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Oggetto: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica. Conferma Delegato del Soggetto Attuatore 

 
 

 
Il Dirigente responsabile, previo controllo degli atti richiamati, 
attesta la regolarità tecnica del presente atto. 
 

Il Dirigente Generale del Dipartimento   
Organizzazione, Risorse Umane 

Avv. Eugenia Montilla 
(firmato digitalmente) 

 
 

 
 
         
 
        



 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
VISTI gli articoli 32 e 117 della Costituzione;  

VISTO lo Statuto della Regione Calabria, approvato con Legge Regionale n. 25 del 19 ottobre 2004 e 
successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. .833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia 
estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 
medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di 
carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo 
territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;  

VISTA: 

-la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 
del 1° febbraio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

-la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.190 del 
30 luglio 2020, con la quale è stata disposta la proroga dello stato di emergenza in conseguenza del 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

-la delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.248 del 
07 ottobre 2020 con la quale è stato prorogato, fino al 31 gennaio 2021, lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili;  

-la delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 15 
del 20 gennaio 2021, con la quale è stato prorogato, fino al 30 aprile 2021, lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

-la delibera del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 
del 30 aprile 2021, con la quale è stato prorogato, fino al 31 luglio 2021, lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili;  

PRESO ATTO che all’art. 1 comma 1 del Decreto Legge 23 luglio 2021, n. 105 recante “Misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di 
attività sociali ed economiche” (Legge di conversione 16 settembre 2021, n. 126), pubblicato nella 
GU Serie Generale n.175 del 23 luglio 2021, in considerazione del rischio sanitario connesso al 
protrarsi della diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è stato 
ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2021;  

VISTI i Decreti Legge: 

-del 23 febbraio 2020, n.6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, n.13;  

-del 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27;  

-del 25 marzo 2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020 n.35;  

-del 16 maggio 2020, n.33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020 n. 74;  

-del 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77;  



 
 

-del 16 luglio 2020, n.76, convertito, con modificazioni, dalla legge settembre 2020, n. 120;  

-del 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124;  

-del 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176;  

VISTO il decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i 
rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 
Serie generale n. 299 del 2 dicembre 2020, abrogato dall’art. 1, comma 2 della legge 29 gennaio 2021, 
n. 6, riguardante la: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 
172, recante ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del 
virus COVID-19» e preso atto che ai sensi del medesimo art. 1, comma 2, della legge 29 gennaio 
2021, n. 6, «Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i 
rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158;  

VISTO il Decreto-legge 18 dicembre 2020 n.172 “Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i 
rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19” pubblicato nella GU Serie Generale n.313 
del 18 dicembre 2020, convertito, con modificazioni, con la Legge 29 gennaio 2021, n. 6, pubblicata 
nella GU Serie Generale n. 24 del 30 gennaio 2021; VISTA la Legge 18 dicembre 2020, n. 176 con 
cui si è disposto (con l'art. 1, comma 2) che "il decretolegge 9 novembre 2020, n. 149, il decreto-legge 
23 novembre 2020, n. 154 e il decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, sono abrogati; restano validi 
gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 
base dei medesimi decreti legge;  

VISTI i DDPCM del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020, del 1° marzo 2020, del 4 marzo 2020, 
dell’8 marzo 2020, del 9 marzo 2020, dell’11 marzo 2020, del 22 marzo 2020, del 1° aprile 2020, del 
10 aprile 2020, del 26 aprile 2020, del 17 maggio 2020, dell’11 giugno 2020, del 14 luglio 2020, del 7 
agosto 2020, del 7 settembre 2020; del 13 ottobre 2020, del 18 ottobre 2020, del 24 ottobre 2020, del 
3 novembre 2020, del 3 dicembre 2020, del 14 gennaio 2021, del 23 settembre 2021;  

VISTO il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle 
attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato 10 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana 2 maggio 2020, n. 112;  

VISTO il Decreto-legge 5 gennaio 2021 n. 1, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale - n. 3 del 5 gennaio 2021, abrogato dall’art. 1, comma 3, della legge 29 
gennaio 2021, n. 6, riguardante la «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 
dicembre 2021, n. 172, recante ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi 
alla diffusione del virus COVID-19» e preso atto che, ai sensi del medesimo art. 1, comma 3, della 
legge 29 gennaio 2021, n. 6, «Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 
1»;  

VISTI i Decreto-legge 12 febbraio 2021 n. 12 e 23 febbraio 2021 n. 15, abrogati rispettivamente 
dall’art. 1 commi 1 e 2, della legge 12 marzo 2021, n. 29, fermo restando che rimangono validi gli atti 
e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei 
medesimi Decreto-legge; 

VISTE tutte le vigenti Ordinanze del Presidente della Regione, emanate ai sensi dell’art. 32, comma 
3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica per l’emergenza 
COVID-19 ed in particolare l’Ordinanza n. 43 del 19 giugno 2021, con la quale sono state emanate 
disposizioni conseguenti l’entrata in vigore dell’Ordinanza del Ministro della Salute del 18 giugno 
2021 nel territorio regionale;  



 

VISTO il DPCM 17 giugno 2021 recante «Disposizioni attuative dell'art. 9, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, recante «Misure urgenti perla graduale ripresa delle attività economiche e 
sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 giugno 2021, n. 143, con le modificazioni apportate dal DPCM 
10 settembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 settembre 2021, n. 217 e le relative 
modifiche e integrazioni apportate con il DPCM 12 ottobre 2021;  

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 
recante: “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;  

VISTO in particolare l’articolo 1, comma 1, della citata ordinanza n. 630/2020, che dispone che il 
Capo del Dipartimento della protezione civile assicura il coordinamento degli interventi necessari per 
fronteggiare l’emergenza in rassegna anche avvalendosi di soggetti attuatori, individuati anche tra gli 
enti pubblici economici e non economici e soggetti privati, che agiscono sulla base di specifiche 
direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;  

VISTO, inoltre, l’articolo 1 comma 3 della citata ordinanza n. 630/2020 il quale prevede che le risorse 
finanziarie per l’attuazione degli interventi sono trasferite, anche a mezzo di anticipazione, ai soggetti 
di cui al comma 1 e sono rendicontate mediante presentazione di documentazione in originale 
comprovante la spesa sostenuta, nonché attestazione della sussistenza del nesso di causalità con gli 
eventi in rassegna 

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione civile rep. n.631 del 27 febbraio 2020, 
con il quale il Presidente della Regione Calabria è stato nominato Soggetto Attuatore ai sensi della 
predetta OCDPC n. 630/2020;  

VISTA l’Ordinanza n. 50/2020 con la quale sono stati nominati i delegati del Soggetto Attuatore già 
confermati senza soluzione di continuità;  

VISTA l’Ordinanza n. 66/2021 con la quale sono state modificate le disposizioni contenute 
nell’Ordinanza n. 50/2020;  

VISTA l’Ordinanza n. 7/2021 con la quale è stata modificata l’Unità di crisi regionale istituita con 
Ordinanza n. 4/2020, di cui fa parte il Gruppo Operativo formalizzato dai Delegati del Soggetto 
Attuatore;  

VISTO il DPCM 2 marzo 2021, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 
15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»” pubblicato nella GU Serie Generale n. 
52 del 2 marzo 2021 - Suppl. Ordinario n. 17 – le cui disposizioni si applicano dalla data del 6 marzo 
2021, in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2021 e 
sono state rese efficaci fino al 6 aprile 2021;  

VISTO il Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 recante “misure urgenti per fronteggiare la diffusione 
del COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in 
quarantena” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.62 del 13 marzo 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 06 maggio 2021 n. 61, pubblicata nella GU Serie Generale n. 112 del 12 
maggio 2021; VISTO il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, recante «Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in 
materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»;  



 
 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19»;  

VISTO il decreto-legge n. 65 del 18 maggio 2021 recante “Misure urgenti relative all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.117 del 18 maggio 2021, 
abrogato ai sensi dell'art. 1, comma 3 della legge 17 giugno 2021, n. 87, fermo restando che restano 
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge; 

TENUTO CONTO che  

- nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 19 giugno 2021 è stata pubblicata l’Ordinanza del Ministro della 
Salute 18 giugno 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

- nella Gazzetta Ufficiale n. 158 del 3 luglio 2021 è stata pubblicata l’Ordinanza del Ministro della 
Salute 02 luglio 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 in «zona bianca»”;  

- nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 30 agosto 2021 è stata pubblicata l’Ordinanza del Ministro della 
Salute 27 agosto 2021 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 in «zona bianca»” che ha reiterato le misure di cui 
all’Ordinanza del Ministro della salute 22 giugno 2021 e all’Ordinanza 29 luglio 2021, fino al 30 
ottobre 2021;  

- il Decreto Legge 23 luglio 2021, n. 105 (Legge di conversione 16 settembre 2021, n. 126) ha, tra 
l’altro, normato le modalità di utilizzo del “Green Pass” e i nuovi criteri per la “colorazione” delle 
Regioni;  

- il Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111 (Legge di conversione 24 settembre 2021, n. 133) ha previsto 
misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia 
di trasporti;  

VISTE l’Ordinanza 29 luglio 2021 del Ministro della Salute recante “Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicata nella 
GU Serie Generale n.181 del 30 luglio 2021 e l’Ordinanza 28 agosto 2021 recante “Ulteriori misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” 
pubblicata nella GU Serie Generale n.207 del 30 agosto 2021;  

DATO ATTO della proclamazione del Presidente della Giunta regionale avvenuta in data 29 ottobre 
2021; 

RITENUTO che il contesto emergenziale innanzi descritto, soprattutto con riferimento alla necessità 
di realizzare una compiuta azione di prevenzione, richiede la conferma di ogni misura di contenimento 
e gestione adeguata e proporzionata all’evolversi della situazione epidemiologica, individuando 
idonee precauzioni per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la 
collettività;  

RITENUTO per le ragioni sopra esposte e fino a nuove determinazioni di confermare nelle funzioni 
di delegato del Soggetto Attuatore il Dott. Fortunato Varone, al fine di assicurare continuità nello 
svolgimento delle attività inerenti la gestione dell’emergenza;   

ORDINA 

Art. 1 Il Dirigente Generale protempore del Dipartimento Protezione Civile è confermato quale 
Delegato del Soggetto Attuatore, giusta nomina avvenuta con ordinanza n.  50/2020 e successive 
modifiche ed integrazioni. 



 

Art.2 Il Dipartimento Protezione Civile ed il Dipartimento Tutela della Salute, Politiche Sanitarie 
della Regione Calabria sono individuate quali strutture regionali all'interno delle quali nominare il 
personale tecnico-amministrativo che opererà a supporto del soggetto attuatore, per l'espletamento 
delle attività, di cui all'art. 1 comma 1 dell'OCDPC n.630 del 3 febbraio 2020 e successive 
disposizioni emergenziali.  

Art. 3 La conferma dell’incarico al Dirigente Generale p.t. del Dipartimento Protezione Civile è 
disposto senza ulteriori oneri a carico del Bilancio regionale.  

Art. 4 La presente Ordinanza verrà notificata ai soggetti interessati.  

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale 
della Giunta regionale.  

La pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria ha valore di notifica individuale, a tutti 
gli effetti di legge, nei confronti di tutti i soggetti interessati.  

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti.  

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

 
 
 
 
 
           
                          Dott. Roberto Occhiuto 

       (firmato digitalmente) 
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